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Un cane può trovare, 
perfino nel più inutile 
di noi, qualcosa in cui 
credere.
          E.V.Lucas

Giardino di luna cani&gatti
A cura di Aldo Francisci, Valentina Pasotto e Rosanna Gottardo

In collaborazione con l’associazione «Rifugio giardino di luna» sezione di Abano Terme
ADOZIONI CANI: Rosanna Gottardo info 333 9674963         

Pippo,circa 1anno e mezzo, 
un po’ timido,11/12kg. 
Trovato abbandonato legato 
ad un cancello.

Nerone, 
circa 2 anni, 
castrato. Un 

cucciolone 
buono 

discolo di 30 
kg.Desidera 

una casa, 
dopo tanta

strada.

Terry Cucciola di 2 mesi, 
diventerà taglia grande. 
Tolta alla madre e buttata.

Stella Molto buona e tranquilla 
1/2 anni, 13 kg, sterilizzata. 
Va d’accordo con maschi e 
femmine.

Neve  2 mesi, diventerà circa 
30 kg . Anche lui abbandonato 
cerca una casa con giardino.

Mila Mix Amstaff di un anno e 
mezzo, sterilizzata pesa circa 15 
kg. Soffre molto da quando l’hanno 
divisa dal fratello.

Spino un cane stupendo. Vivace, 
buono già castrato, pesa circa 16 
kg. Va d’accordo con maschi e 
femmine, importante è giocare
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Il 7 dicembre 2018 è stato inaugurato dal sin-
daco Federico Barbierato e dall’assessore alla 
cultura Cristina Pollazzi il Museo Civico di Villa 
Bassi Rathgeb. 
All’odierna realtà museale, formalmente istituita 
come tale nel lontano 1984 per iniziativa dell’al-
lora assessore alla cultura Giovanni Comelli, 
è stata data nuova vita grazie all’impegno del 
Comune di Abano Terme che, d’intesa con la 
Regione Veneto e la Soprintendenza, ha defi-
nitivamente scelto di aprire al pubblico come 
museo la cinquecentesca Villa Bassi Rathgeb, 
ubicata all’incrocio tra via Appia Monterosso e 
viale Mazzini, a due passi dal centro termale. 
L’evento appare per molti versi storico, non 
fosse altro che per i tempi resisi necessari per 
giungere a questo momento. La villa divenne 
infatti proprietà comunale nel lontano 1979, 
grazie all’impegno determinante dei sindaci 
Federico Talami e Armando Gennaro.
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Talami fu anche colui che ebbe il merito di 
accogliere nel 1972 e valorizzare immediata-
mente con mostre temporanee (la prima delle 
quali si tenne già nel 1973 presso il Kursaal a 
cura di Pier Luigi Fantelli e Bruno Francisci) , con 
ricco catalogo in italiano e tedesco) la munifica 
donazione di opere d’arte fatta al Comune dalla 
signora Isabella Bassi Rathgeb che volle così 
attuare il desiderio espresso dal defunto marito 
Roberto. Lo stesso professor Talami seppe poi 
tessere pazientemente i necessari e lunghi 
rapporti con la signora Isabella per il perfezio-
namento della donazione che si protrasse fino 
ai primi anni Novanta del secolo scorso.
La villa veniva frattanto intestata nel 1983, 
per iniziativa dello stesso assessore Comelli, 
a Roberto Bassi Rathgeb con la denominazio-
ne ufficiale di “Villa Comunale Roberti Bassi 
Rahgeb (già Dondi Dell’Orologio)”: a partire 
da quell’anno venne poi più conosciuta col 
semplice nome di  “Villa Bassi”, mentre fino ad 
allora agli abanesi era stata famigliare come 
“Villa Zasio”.
Subito dopo l’acquisto le porte della villa furono 
aperte al pubblico e vi furono organizzate per 
quasi vent’anni, a cura dei direttori del Museo 
Bruno Francisci e Paolo Ghedina, numerose 
esposizioni temporanee di opere della donazio-
ne  Bassi Rathgeb – unitamente a prestigiose 

La cinquecentesca villa veneta torna a vivere dopo il restauro che ha coinvolto l’intero edi� cio 
e i suoi a� reschi e che ora ospita le preziose opere della Collezione Roberto Bassi Rathgeb

mostre d’arte contemporanea di maestri come 
Francesco Messina, Emilio Greco, Luigi Dalla 
Vigna e altri ancora. Durante lo stesso periodo 
nella stagione estiva vennero organizzate – uti-
lizzando il loggiato come palcoscenico – rasse-
gne teatrali e musicali di pregio. 
Finalmente la villa venne restaurata nel suo 
attuale aspetto per iniziativa di grande impe-
gno economico delle amministrazioni rette 
dal sindaco Cesare Pillon (1993-2001), grazie 
soprattutto all’impegno dell’allora assessore 
alla cultura Eloisa Pennisi che seguì passo dopo 
passo i lavori.

Studio
Dentistico

ODONTOIATRIA ESTETICA

ORTODONZIA invisibile
(apparecchi per bambini e adulti)
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Viene ora finalmente destinata dall’amministra-
zione Barbierato ad accogliere l’ingente patri-
monio donato, come s’è detto, alla città dalla 
vedova di Roberto Bassi Rathgeb, illustre colle-
zionista e storico dell’arte bergamasco, legato 
alle terme aponensi da lunga frequentazione. 
Si tratta di un patrimonio di oltre 420 opere tra 
dipinti, disegni, incisioni, reperti archeologici e 
mobili d’alto antiquariato.
Gli imponenti ma filologicamente rispettosi 
interventi di restauro della Villa, eseguiti su 
progetto e direzione dei lavori dell’arch. Roberto 

Giannerini, hanno tra l’altro interessato anche i 
cicli di affreschi in essa presenti, affreschi data-
ti, per la gran parte, all’ultimo scorcio del ‘500, 
e, grazie alle attribuzioni del professor Pier Luigi 
Fantelli, riconducibili ad artisti di ambito vero-
nesiano e più esattamente zelottiano (Giovanni 
Battista Zelotti affrescò, da solo o con Paolo 
Veronese, diverse ville palladiane).
Agli studi del Fantelli fecero seguito i rilevan-
ti contributi della giovane ricercatrice Sara 
Pedron, mentre la storica Patrizia Leone dedi-
cava un importante contributo sulle vicende 
della Villa (pubblicato nel fondamentale volume, 
edito dal Museo Civico, “Il ‘palazzo domicale 
in Abano’ tra terme e campagna. La Villa 
Comunale Bassi Rathgeb ex Zasio già Dondi 
Orologio e Secco”).
Oltre agli affreschi, i restauri hanno ridato digni-
tà anche agli stucchi settecenteschi e all’Ora-
torio che, dopo il 1775, il marchese Giovanni 
Antonio Dondi Orologio, volle fosse innalzato 
nelle esatte forme della Casa di Nazareth con-
servata nel Santuario di Loreto.

Con il procedere dei lavori, parti dell’edificio 
e delle adiacenze sono state purtroppo dalla 
precedente amministrazione Claudio sottratte 
all’utilizzo culturale e destinate ad accogliere 
uffici comunali: è sperabile che anche questi 
spazi possano presto venire dedicate ad attività 
museali.
Ed ecco che ora, in base al progetto di un’équi-
pe capitanata dall’arch. Bruno Segato che ha 

di Aldo Francisci

Isabella Bassi Rathgeb con il Prof: Federico Talami

firmato gli allestimenti museali, il corpo nobile 
della villa viene ad assumere l’aspetto di una 
elegante casa-museo. Nei saloni affrescati del 
piano nobile tornano i mobili d’epoca, le armi e 
le armature, i reperti archeologici conservati dal 
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Pub, birreria, stuzzicheria

TANKARD
Via Monte Croce 2
ABANO TERME

tel. 049 8669791

ristorante

dove cucina e stile si uniscono

via Marzia 33
Abano Terme
T 049 8630306 - 380 3468525
www.lascalabar.com
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Roberto Bassi Rathgeb

raffinato collezionista e storico dell’arte berga-
masco Roberto Bassi Rathgeb. Il fior fiore della 
sua importante raccolta d’arte, allestito sotto 
forma di quadreria, trova invece stabile collo-
cazione al secondo piano della nobile dimo-
ra.  Un’ulteriore selezione di dipinti, disegni e 
acqueforti della Collezione Bassi Rathgeb viene 
proposta in una mostra temporanea all’intero 
dei suggestivi ambienti ipogei della Villa. Nei 
medesimi ambienti viene previsto un “corner” 
informativo dove i visitatori potranno “entrare” 
nel mezzo millennio di storia della Villa, dei suoi 
successivi proprietari e del professor Bassi 
Rathgeb, figura singolare di uomo di cultura, sul 
quale è giusto dare qualche notizia in più.
“Uomo d’altri tempi” lo definì il grande storico 
dell’arte Rodolfo Pallucchini nella prefazione al 
catalogo della citata storica mostra del 1973, 
curato da Pier Luigi Fantelli e Bruno Francisci, 
ma unanime è sempre stata la valutazione 
delle sue qualità di studioso e del suo acume 
di ricercatore. 
Nell’ambito degli studi storici artistici, la biblio-
grafia delle sue opere pubblicata da Pier Luigi 
Fantelli e Giuliana Mazzi, conferma infatti la 
profondità dei suoi interessi e delle sue ricer-
che, incentrare soprattutto sull’arte veneta e 
lombarda, con monografie e con numerose 
pubblicazioni sulle riviste più autorevoli.  
Roberto Bassi Rathgeb nacque a Bergamo nel 
1911 da una benestante famiglia bergamasca 
di origine svizzera che possedeva in quella 
città un antico palazzo ricco delle opere e 
degli oggetti d’arte e d’antiquariato che sono 
ora di proprietà del Museo di Abano. Rimasto 
orfano all’età di quattro anni, il giovane Roberto 
manifestò presto la propensione a dedicarsi agli 
studi scientifici, congiuntamente a quella per la 

storia dell’arte. Conseguita l’abilitazione all’in-
segnamento di matematica e fisica, fu docente 
di fisica ed elettrotecnica presso diverse scuo-
le bergamasche. Nel 1950, a Vienna, sposò 
Isabella Hiibsch di professione farmacista.  Agli 
obblighi dell’insegnamento, affiancava la pas-
sione per l’arte. Frequentazioni attente di musei, 
mostre, chiese, antiquari e studi approfonditi, lo 
hanno portato, tra gli anni cinquanta e sessanta, 
ed essere valutato  come il più importante stori-
co dell’arte bergamasca.
Oltre alla residenza di Bergamo, che negli ultimi 
anni frequentava sempre più di rado, Roberto 
Bassi Rathgeb ha abitato per periodi lunghi a 
Padova e per alcuni anni ha avuto a disposizio-
ne anche un appartamento a Vienna.
Abano e le sue Terme lo videro soggiornare 
spesso presso la Casa di Cura, oggi Policlinico 
di Abano Terme, fondata dal dott. Leandro Sotti 
che era suo amico e che fu il primo ad asse-
condare il suo desiderio del lascito alla città.  
Roberto Bassi Rathgeb spirò presso la casa di 

Padova nel 1972 senza lasciare discendenti. 
Ha voluto essere sepolto nel cimitero di Abano 
Terme, dopo riposa anche la moglie Isabella. 
“La realtà del Museo di Abano si inserisce in 
un contesto particolare – osserva il sindaco 
Federico Barbierato – quello del bacino termale 
e si ritiene che la formazione culturale del 
turista, specie straniero, sia tale da prefigurare 
un’elevata risposta. Certo vi dovrà essere una 
declinazione dell’offerta costruita sul target del 
turista ove svago e cultura s’intrecciano”.
“Il Museo – riferisce proseguendo l’assessore 
alla cultura Cristina Pollazzi – sarà un soggetto 
attivo e partecipativo, in grado di dialogare con 
la città di Abano, offrendo accanto alla colle-
zione momenti di musica, teatro, danza. Il suo 
ruolo sociale sarà la sua funzione essenziale, il 
fine della sua esistenza: infatti, contribuirà alla 
conoscenza e alla trasmissione del sapere inte-
grandosi ed identificandosi con il territorio e con 
la sua storia, non solo garantendo la salvaguar-
dia della collezione, ma anche favorendo attività 
tese a favorire uno spazio di fruibilità culturale.”
Alla giornata dell’inaugurazione hanno fatto 
seguito l’8 e il 9 dicembre altre due gior-
nate dedicate alla nuova istituzione cittadina 
che, con la direzione dello scrittore e regista 
Giancarlo Marinelli e l’organizzazione della fun-
zionaria comunale Federica Trevisanello, hanno 
offerto un ricchissimo susseguirsi di eventi 
culturali che hanno spaziato dalla danza alla 
multivisione, dalla musica al dibattito e ad altre 
manifestazioni ancora, tra cui un incontro con il 
notissimo storico dell’arte e showman Vittorio 
Sgarbi.
Il nuovo Museo Civico resterà aperto al pubblico 
di venerdì e sabato dalle 15 alle 18 e di dome-
nica dalle 14,30 alle 18,30.



Il notaio risponde
A cura di Aldo Francisci

Notaio Di Lauro ci parli dei rischi della 
cessione di azienda.

La cessione di azienda è un contratto molto 
frequente nella prassi sociale e negli studi 
notarili. Si pensi alla cessione di un bar, di un 
ristorante, di un negozio, o anche solo di un 
banco al mercato. È disciplinato dal codice 
civile con pochi articoli, ma molto importanti. 
Quando si cede “l’attività”, sostanzialmente 
si sta cedendo il complesso dei beni, dei 
contratti, dei crediti e dei debiti relativi 
all’azienda ceduta, a meno che non ci si 
accordi diversamente. L’azienda è un grande 
contenitore che può riservare anche brutte 
sorprese se non ci si affida a professionisti 
competenti e attenti. Mentre sulla cessione 
dei beni, dei contratti e dei crediti si può 
trovare facilmente un accordo (si pensi alla 
locazione del locale dove è esercitata l’atti-
vità, o ai contratti delle utenze, luce, acqua, 
gas...) il vero problema è rappresentato dai 
debiti dell’imprenditore uscente. La legge 

LA CESSIONE DI AZIENDA

non consente di escludere i debiti dalla 
cessione! Più precisamente, si può stabilire 
che il cedente resti obbligato a pagare tutti 
i suoi debiti, ma questo accordo vale solo 
nei rapporti tra le parti e non verso i cre-
ditori di un impresa commerciale. Questi 
ultimi, infatti, per i debiti che risultano dai 
libri contabili obbligatori, possono rivalersi 

anche sull’acquirente che non può 
difendersi sostenendo di non averne 
avuto conoscenza. E c’è di più...
la responsabilità dell’acquirente di 
un’azienda per i debiti verso l’A-
genzia delle Entrate sussiste anche 
se non risultano dalla contabilità 
aziendale!  Per difendersi, l’acqui-
rente deve fare una specifica visura 
presso l’agenzia delle Entrate che 
rilascerà un riepilogo delle pendenze 
dell’imprenditore; in questo modo la 
responsabilità dell’acquirente sarà 
limitata a quanto risultante dalla 
visura. E non è finita. Se il cedente 

avesse dei dipendenti, questi, al momento 
della cessione, non resteranno “a casa”, 
ma passeranno automaticamente in capo 
all’acquirente, e non si potrà far diversa-
mente. Altro errore frequente è credere che 
si possa evitare tutto questo subentran-
do in una attività in maniera “ufficiosa”, 
senza formalizzare la “cessione” innanzi al 
Notaio, dichiarando, ad esempio, in Camera 
di Commercio l’avvio di una nuova attività 
negli stessi locali dove prima era esercitata 
una attività sostanzialmente identica. Beh, 
in questi casi, l’Agenzia delle Entrate presu-
me avvenuta una “cessione informale” tra 
vecchio e nuovo imprenditore e, se ci sono 
debiti verso l’erario, di questi risponderanno 
entrambi solidalmente. Insomma, come anti-
cipato in apertura, è bene che in questi casi 
ci si affidi ad un Notaio e ad un commercia-
lista che sapranno dare le giuste indicazioni 
per evitare brutte sorprese.

Salvatore Di Lauro, Notaio in Abano Terme



La rubrica dell’avvocato
a cura dell’ Avv. Claudio Calvello
(Patrocinante in Cassazione – DPO e membro di Federprivacy)

I nostri clienti ce lo chiedono spesso: “Avvocato 
posso cambiare la serratura così non entra 
più quando vuole?” Tuttavia, cambiare la ser-
ratura di casa ed impedire al coniuge di 
rientrare nell’abitazione può costar assai caro. 
Tale comportamento, infatti, può configurare 
il reato di violenza privata. Lo ha stabilito la 
Cassazione, con la sentenza n. 38910 depo-
sitata il 24 agosto 2018. Nel caso di specie 
un soggetto (la moglie) aveva cambiato la 
serratura di un immobile di proprietà esclusiva 
del marito e aveva impedito a quest’ultimo 
di rientrarne in possesso. Secondo la Corte 
impedire il rientro della persona offesa nella 
abitazione di cui è proprietario, attraverso il 

SERRATURA DI 
CASA: attenti a 

cambiarla!

cambio della serratura della porta di ingresso, 
configura quella condotta violenta richiesta 
dalla norma di cui all’art 610 c.p. idonea ad 
esercitare pressione sulla volontà di autode-
terminazione altrui.

ASSEGNO DI 
MANTENIMENTO 

PER I FIGLI: i criteri 
individuati dalla 

Cassazione
Con l’ordinanza n. 25134/2018 la Corte di 
Cassazione torna ad affrontare la problematica 
connessa all’obbligo di mantenimento dei figli. 
L’art. 148 cod. civ., nel prescrivere che entrambi 
i coniugi sono tenuti ad adempiere all’obbliga-
zione di mantenimento dei figli in proporzio-

ne alle rispettive sostanze e 
secondo la loro capacità di 
lavoro professionale o casa-
lingo, non detta un criterio 
automatico per la determi-
nazione dell’ammontare dei 
rispettivi contributi ma preve-
de un sistema più completo 
ed elastico di valutazione. 
In particolare, tale sistema 
deve tenere conto non solo 
dei redditi, ma anche di ogni 
altra risorsa economica - ivi 
compreso il valore intrinse-
co di beni immobili, siano 
essi direttamente abitati o 
diversamente utilizzati - e 

delle capacità di 
svolgere un’attivi-
tà professionale o 
domestica, e che 
si esprima sulla 
base di un’inda-
gine comparativa 
delle condizioni 
dei due obbli-
gati. Inoltre, nella 
determinazione 
dell’assegno di mantenimento deve tenersi 
conto del fatto che il dovere di mantenere, 
istruire ed educare la prole, vincola i coniugi 
a far fronte ad una molteplicità di esigenze 
dei figli. Tutto ciò premesso, nell’imporre a 
ciascuno dei coniugi l’obbligo di provvedere al 
mantenimento dei figli in misura proporzionale 
al proprio reddito, il giudice di merito deve 
individuare, quali elementi da tenere in conto 
nella determinazione dell’assegno, oltre 1) alle 
esigenze del figlio, 2) il tenore di vita dallo 
stesso goduto in costanza di convivenza e 3) 
le risorse economiche dei genitori, nonchè 
4) i tempi di permanenza presso ciascuno di 
essi e 5) la valenza economica dei compiti 
domestici e di cura da loro assunti.

COMUNICAZIONE ENEA 2019: COS’È COME FUNZIONA
- la Comunicazione una volta presentata 
può essere rettificata in caso di errori 
anche dopo la scadenza del termine 
previsto per il suo invio;
- la Comunicazione rettificata deve però 
essere inviata entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi 
nella quale la spesa può essere portata 
in detrazione, per cui se la spesa è 
effettuata nel 2018 entro il termine di 
presentazione del modello Redditi 2019, 
ossia entro il 31 ottobre 2019.

 Per fare la Comunicazione ENEA per i lavori 
conclusi entro il 31 dicembre 2018 (o 31 
dicembre 2019), il contribuente deve accedere 
all’apposito sito ufficiale.
Per il 2019 si deve attendere l’aggiornamento 
del sito.
Attraverso il suddetto sito, previa registrazione, 
il contribuente può compilare e trasmettere 
online la comunicazione ed allegare anche la 
documentazione richiesta dall’Enea.
Il sito dedicato consente infatti l’invio telematico 
all’ENEA della documentazione necessaria ad 
usufruire delle detrazioni fiscali per la riqua-
lificazione energetica del patrimonio edilizio 
esistente, agevolazioni che sono prorogate al 
65% fino al 31 dicembre 2019 e al 65%, 70%, 
75%, 80% e 85% fino al 31 dicembre 2021 per 
gli interventi realizzati su parti comuni di edifici 
condominiali, per cui anche per fruire del bonus 
infissi, bonus zanzariere e bonus tende e Bonus 
caldaie.
  
Per qualsiasi informazione contattate lo Studio.

La Comunicazione ENEA 2019 è una 
procedura online obbligatoria per chi 
intende avvalersi e sfruttare le detrazioni 
Ecobonus e Bonus ristrutturazione nel 
2018 o nel 2019.
In base a quanto previsto dalla Legge di 
Bilancio 2018, infatti, l’obbligo di comu-
nicazione ENEA degli interventi eseguiti 
non è più solo per i lavori di risparmio 
energetico ma anche per le ristruttura-
zioni sebbene, per quest’ultimo adem-
pimento, l’obbligo è partito da settembre 
2018.
La Comunicazione Enea è un adempimento 
che i cittadini, imprese e condomini, devono 
espletare al fine di fruire delle detrazioni fiscali 
Ecobonus 65% e del bonus Ristrutturazione 
per la riduzione dei consumi energetici, per gli 
interventi conclusi entro la fine del 2019.
Per i contribuenti, infatti, è previsto l’obbligo 
di dover inviare, entro 90 giorni dal termine 
dei lavori, un’apposita Comunicazione ENEA 
affinché l’elenco dei lavori svolti per il risparmio 
energetico o per la Ristrutturazione edilizia 
per la riduzione dei consumi, siano trasmessi 
all’Ente che gestisce gli incentivi fiscali sia per 
ll’Ecobonus che per le ristrutturazioni.
Come anticipato nella premessa infatti, dal 
1° gennaio 2018 per effetto della nuova 
Legge di Bilancio, il Governo ha introdotto la 
Comunicazione Enea obbligatoria anche per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia che com-
portano una riduzione dei consumi energetici 
agevolabili con una percentuale di detrazione 
al 50% qualora le spese siano sostenute entro 
il 31 dicembre.
L’obbligo della Comunicazione ENEA ristruttu-

razioni è partito dal mese di settembre 2018.
L’invio della comunicazione ENEA si effettua 
direttamente da soli accedendo al sito dedi-
cato e registrandosi, oppure, rivolgendosi agli 
intermediari.
La Comunicazione ENEA funziona così:
- tra gli oneri previsti per la fruizione dell’Econ-
bonus e del bonus Ristrutturazioni edilizie, c’è la 
Comunicazione all’ENEA.
- la Comunicazione ENEA deve essere compi-
lata e trasmessa online tramite il sito ufficiale 
appositamente creato per il 2019;
- la Comunicazione ENEA è obbligatoria e deve 
essere effettuata entro 90 giorni dalla fine dei 
lavori e del cosiddetto collaudo, della scheda 
informativa contenente la sintesi degli stessi 
lavori.
- in caso di ritardo od omessa comunicazione, la 
violazione può comunque essere sanata;
- l’avvenuta Comunicazione online è tra i docu-
menti richiesti per beneficiare dell’Ecobonus e 
bonus ristrutturazioni, insieme all’asseverazione 
che attesta che l’intervento realizzato è confor-
me ai requisiti tecnici richiesti e all’attestato di 
certificazione energetica;

Il Commercialista
A cura del Dr. Stefano Baraldo info@studiobaraldo.it 
Tel: 049 8774780 - 8774772 Fax: +39 49 8219962

 CATALOGHI, LISTINI PREZZI, DEPLIANT,
AGENDE, CALENDARI PERSONALIZZATI DA TAVOLO E DA MURO,

PLANNING, LIBRI, MANIFESTI, CARTELLINE...

L’UNICO LIMITE È LA FANTASIA

WWW.CENTROOFFSET.COM

CENTROOFFSET MASTER S.R.L.
35035 MESTRINO (PD) ITALIA - VIA BOLOGNA 1/2 

TEL. 049 9001060
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COMUNITÀ E SALUTE
Studi di impatto sulla salute in aree prossimali 
a impianti di smaltimento e recupero rifiuti

Sintesi degli atti del workshop
 Roma-Arezzo, 13 settembre 2018
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I collegamenti tra la bocca ed il resto dell’organismo si basano sulle 
connessioni neurologiche e fasciali presenti  appunto  tra la muscola-

tura cranio-mandibolare  e quella 
cervicale.
la cura,innanzitutto, dell’apparato 
dentario rappresenta il primo impor-
tante passo  nella ricerca di ristabilire 
la simmetria cranio-mandibolare.
In questo processo di correzione, 
la TERAPIA MANUALE e la TERAPIA 
SCENAR rappresentano uno stru-
mento di supporto efficace non inva-
sivo e di grande aiuto al lavoro 
del Dentista oltre che migliorano 
fastidiosi disturbi di cervicalgia e di 
emicranie correlate.

Foto 2 : rilassamento muscolo massetere dx
Foto 4 e 5 : alcuni strumenti di lavoro della Terapia Scenar : 
guanti, pettine,funghi e sul paziente i Combi

Nell’approccio del paziente con disfunzione cranio-cervico-mandibo-
lare è indispensabile lavorare con una visione 
multidisciplinare.
Questo aumenta la possibilità di normalizzare,in 
modo permanente,lo squilibrio di un paziente.
Sono frequentissimi i casi in cui la cattiva 
occlusione e le tensioni presenti nei muscoli 
interni al cavo orale influenzano in modo pre-
potente la colonna vertebrale ed in particolare 
la colonna cervicale con cefalee mio-tensive, 
senso di instabilità,nausea, cervicalgie, dolori 
alla deglutizione. 

Nelle cervicalgie da colpo di frusta e croniche, nelle cervico-brachialgie
(dolori al braccio ed alla spalla che provengono dalle cervicali) nelle 
epicondiliti ed epitrocleiti, il trattamento tramite digitopressione profonda   
della muscolatura interna della bocca, dei masseteri e degli pterigoidei, 
induce per via riflessa, la diminuizione di tensione muscolari su collo e  
spalle  grazie alle connessioni che il nervo trigemino ha tra  i  muscoli del 
cavo orale e la muscolatura cervicale.
Gli innumerevoli protocolli della Terapia Scenar integrano il trattamento 
sulle tensioni muscolari presenti nella masticazione e sui muscoli del collo. 

Foto 1: muscoli cavo orale

Foto 3: digitopressione muscolo pterigoideo dx

L’angolo del Terapista
A cura del Dr. Giuseppe Manzo   cell. 348 7048590
www.giuseppemanzo.com   giuseppemanzo51@gmail.com  

visita il nuovo sito   www.giuseppemanzo.com

FASTIDIOSE CERVICALGIE, CEFALEE MIO TENSIVE,
DOLORI DELL’ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE
TRATTATE CON TERAPIA MANUALE e TERAPIA SCENAR

Per otturazione s’intende la riparazione di 
un dente danneggiato attraverso la pulizia e 
chiusura delle parti deteriorate, impedendo 
l’accesso ai batteri. Questo trattamento viene 
solitamente eseguito in seguito a una carie o 
altri tipi di traumi, sempre che il dente non sia 
stato completamente compromesso.  

L’otturazione ha l’obiettivo di ripristinare la 
funzionalità del dente e di evitare che la carie 
possa distruggere il dente. Il dentista pulisce 
accuratamente la parte cariata del dente e 
poi aggiunge un materiale per chiudere gli 
spazi. Solitamente quest’operazione avviene 
in anestesia locale.

È il dentista che, dopo un’analisi accurata, 

La Rubrica del Dentista
A cura della Dottoressa Alice Marcato
alice.marcato@alice.it

sceglierà il tipo di materiale che meglio si 
adatta al nostro problema.

I materiali: Il dentista ha a disposizione diver-
si materiali per eseguire un’otturazione e valu-
terà di volta in volta quale usare. I materiali più 
utilizzati per questo trattamento sono:

Resine (composito). 
L’otturazione in composito è attualmente la 
soluzione più utilizzata dai dentisti. Il suo uso 
permette di ottenere un risultato molto natu-
rale e viene solitamente scelto per le piccole e 
medie otturazioni. 

Amalgama. Si tratta di una lega di metalli, fra 
cui l’argento, utilizzata solitamente per l’ottu-

razione dei denti posteriori a causa dell’effetto 
poco estetico dovuto al colore del materiale. 
La presenza del mercurio all’interno di questa 

lega è stata ed è ancora 
attualmente al centro 
di varie polemiche per 
la sua presunta tossi-
cità, tanto da ridurne 
al minimo l’utilizzo ad 
oggi .

Tecnica dell’intarsio. 
Questo tipo di ottu-
razione è di tipo indi-
retto, cioè non viene 
costruita direttamente 
sul dente in bocca, 
ma viene costrui-
ta all’esterno della 
bocca perché viene 
presa un’impronta 

sulla cavità dentaria e 
sarà l’odontotecnico a preparala. I materiali 
utilizzati possono essere resine composite 
oppure anche ceramica. Hanno il vantaggio 
di essere poco visibili in quanto il materiale 
viene scelto in base al colore dei propri denti. 
Una volta pronto, l’intarsio vine cementato sul 
proprio dente da parte del dentista. Vengono 
preferiti per ricostruire cavità particolarmente 
ampie , per dare più robustezza al dente.

POSSIBILE COLLEGAMENTO  TRA  LA MUSCOLATURA  
CRANIO-MANDIBOLARE  E  QUELLA CERVICALE

COSA SI INTENDE PER OTTURAZIONE
E A COSA SERVE?



La fatturazione elettronica è un sistema 
digitale di emissione, trasmissione e con-
servazione delle fatture che 
porterà all’abbandono del 
supporto cartaceo con tutti i 
relativi costi di stampa spe-
dizione e conservazione. Il 
nuovo formato, in cui le fattu-
re elettroniche dovranno essere 
prodotte, trasmesse, archiviate e 
conservate, è un formato digitale 
chiamato XML (eXtensibleMarkup 
Language), un linguaggio infor-
matico che consente di definire e 
controllare il significato degli ele-
menti contenuti in un documento, 
verificando così le informazioni ai 
fini dei controlli previsti per legge.
Dal 1° gennaio 2019 scatterà l’obbligo di 
fattura elettronica tra privati, non più solo verso 
la Pubblica Amministrazione, anche i titolari di 
partita Iva dovranno emettere il documento 
in formato digitale XML tramite il Sistema di 
interscambio (Sdi) dell’agenzia delle Entrate, 
ma per i primi 6 mesi dell’anno i ritardatari 
non saranno sanzionati. Imprese, autonomi 
e professionisti potranno emettere e ricevere 
direttamente i documenti, oppure potranno 
avvalersi di un professionista o intermediario. 
La fattura elettronica (sia emessa che ricevuta) 
dovrà essere conservata in digitale o attraver-
so un servizio messo a disposizione dall’Agen-
zia delle Entrate o con software realizzati ad 
hoc come l’applicazione della Zucchetti per la 
quale il Caf Acli farà da intermediario in dialogo 
con il suo programma di contabilità per agevo-
lare i propri clienti.
Ci sono però alcune categorie che per il 
momento sono esentate da questo tipo di 
obbligo: non sono obbligati a emettere fattura 
elettronica i contribuenti minimi e i forfettari, 
ad eccezione di quelle destinate alla Pubblica 

Le ACLI informano
a cura del Caf Acli di Padova
www.aclipadova.it - 049601290

FATTURAZIONE ELETTRONICA:
COS’È E COSA COMPORTA

Amministrazione, che fin dal 2015 devono 
essere emesse in formato modalità e-fattu-
raPA. Dal 1° gennaio 2019, minimi e forfettari 

dovranno però ricevere le fatture in formato 
elettronico se chi le emette nei loro confronti 
è un soggetto obbligato alla fatturazione elet-
tronica. Inoltre, anche i soggetti obbligati alla 
fattura elettronica non sono tenuti a emetterla 
nei confronti di un soggetto (impresa o persona 
fisica) non residente in Italia. Tuttavia, per le 
operazioni con l’estero ci sarà, dal 2019, l’ob-
bligo di comunicazione mensile dei dati con il 
nuovo adempimento cosiddetto “esterometro”.
La digitalizzazione interesserà tutti, anche i 
consumatori finali (tecnicamente detti “per-
sone fisiche”) per quanto riguarda le fatture e 
le ricevute per le prestazioni sanitarie, i lavori 
degli artigiani o dei tecnici, consulenze legali e 
notarili, etc.
Le fatture in forma cartacea non potranno 
essere più emesse, sarà però possibile richie-
dere la cosiddetta “copia di cortesia” in forma-
to cartaceo, ma solo ai fini della leggibilità del 
documento dal momento che il formato xml 
non è di facile comprensione e lettura.
La fattura elettronica non cambierà le regole 
generali di emissione della fattura, secondo 
cui la fattura deve essere emessa al momento 

dell’effettuazione dell’operazione, così come 
fissato dalla normativa. In particolare, le ces-
sioni di beni si considerano effettuate nel 
momento della stipulazione, se riguardano 
beni immobili, oppure della consegna o spedi-
zione, se riguardano beni mobili; le prestazioni 

di servizi si considerano effet-
tuate all’atto del pagamento 
del corrispettivo. Oggi la fattura 
cartacea si considera emes-
sa quando viene consegnata 
o spedita al cliente, mentre la 
fattura elettronica si conside-
rerà emessa quando verràtra-
smessa o messa a disposizione 
dal cliente, attraverso il Sistema 
d’interscambio (Sdi) dell’agen-
zia delle Entrate. Ciò fa sì che 
la fattura elettronica dovrà, in 
alcuni casi, essere inviata al 
Sistema di interscambio entro 

termini particolarmente ristretti. Ad esempio, 
una consulenza legale sarà considerata effet-
tuata al momento del pagamento e la fattura 
elettronica dovrà essere emessa entro le 24 
del giorno in cui avverrà il pagamento, così 
come avverrà per una cena al ristorante paga-
ta alle 23 di sabato sera.
Per porre rimedio alle difficoltà pratiche 
di rispettare tale obbligo, il decreto fiscale 
119/2018 interviene con due mosse: dal 1° 
gennaio al 30 giugno 2019, non si appliche-
ranno sanzioni in caso di tardiva emissione 
effettuata entro il termine di liquidazione dell’Iva 
di periodo o comunque le sanzioni saranno 
ridotte del 20% se la fattura, emessa tardiva-
mente, parteciperà alla liquidazione periodica 
del mese o trimestre successivo. L’emissione 
tardiva della fattura allungherà anche i tempi 
della detrazione. Mentre dal 1° luglio 2019, 
cambierà la regola generale e la fattura potrà 
essere emessa entro 10 giorni dall’effettuazio-
ne dell’operazione. Comunque, nel caso in cui 
la data di emissione sia diversa da quella di 
effettuazione, tale data andrà indicata in fattura.

Il CAF ACLI di Padova seguirà i 
suoi clienti con incontri informa-
tivi e formativi per coloro che 
esercitano la libera professione, 
per gli autonomi e per le imprese 
e accompagnerà ognuno di loro 
nell’uso adeguato dello strumento 
informatico messo a disposizio-
ne dei possessori di partita iva. 
Per informazioni e per fissare un 
appuntamento con gli esperti del 
Caf è possibile chiamare il nume-
ro unico 049601290.

EMERGENZA - Numeri utili
POLIZIA DI STATO 113    TELEFONO AZZURRO 19696
CARABINIERI  112    CASA DI CURA Abano 049 8221211
VIGILI DEL FUOCO 115    GUASTI GAS  800900999
EMEGENZA SANITA’ 118    GUASTI ACQUA  800900777 
SOCCORSO STRADALE   803116    GUASTI LUCE  800900800
CORPO FORESTALE 1515    GUARDIA MEDICA 049 8215010
GUARDIA DI FINANZA 117     ABANO TERME
POLSTRADA  112     MUNICIPIO centralino 049 8245111
TAXI (A.R.T.E. Consorzio Autonoleggi      POLIZIA LOCALE 049 8245352
Radiotaxi (Terme Euganee)049 667842    BIBLIOTECA CIVICA 049 8617901
TAXI  Abano Terme            049 8630307   MONTEGROTTO TERME
CARABINIERI 112      MUNICIPIO centralino   049 8928711
STAZIONE   049 8617700      POLIZIA LOCALE 049 8928800
         BIBLIOTECA CIVICA 049 8928830
 CROCE ROSSA richiesta Servizio 393 9017442

ORARI SANTE MESSE
PARROCCHIA SAN LORENZO

LUNEDI’-VENERDI’ ore 7,30 - 18.30 SABATO  ore 18.30 
DOMENICA  ore 7.00 - 8.30 -10.00-11.30-19.00

PARROCCHIA DI MONTEORTONE
LUNEDI’- SABATO ore18.00

DOMENICA  ore 7,30 - 8,45 - 11,15 - 18.00
PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO - MONTEROSSO

LUNEDI’-VENERDI’  ore16.00  
SABATO  ore 18.00  DOMENICA  ore 10,00

PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESU’
LUNEDI’-VENERDI’ ore  8.30 -18.15  SABATO  ore 18.15 
DOMENICA  ore 9.00 - 10,00 - 11,00 - 12,00 - 18,15

PARROCCHIA CUORE IMMOCOLATO DI MARIA - GIARRE
LUNEDI’-VENERDI’ ore 18.00 SABATO  ore 18.00 

DOMENICA  ore 8.00 - 10.00

PROVERBI VENETI
    A cura di Aldo Francisci
Chi beve prima dela minestra, vede el mèdego dala fi nestra.
Chi vole stare san dai mèdeghi staga lontan.
Davanti al prete, al dotore e a on capitelo càvate senpre el  capelo.
Dotori e preti no dà mai gnente a nissun.
El mèdego pietoso fà la piaga verminosa.
Falo de mèdego, volontà de Dio.
Fin che’l mèdego pensa el malà muore.
Fra i doturi, in medesina, xe pì bravo chi indovina.
I fali, el médego li sconde la tera.
I mèdeghi e le patate ga i fruti soto tera.
L’amigo del prete perde la relijon, l’amigo del dotore perde la salute, l’amigo del’avocato perde 
la causa.
Mèdeghi e guera spopola la tera.
Mèdego vecio e chirurgo zòvane.
Mèjo on àseno vivo che on dotore morto.
On lièvore fra du can, on contadin fra du avocati, on malà fra du doturi: chi sta pèzo de luri!
Prete, dotore e comare, no te ne ingatejare.
Xe mèjo on musso vivo che on dotore morto.

RISI E FONGHI
Ingredienti:
• 200 g di funghi trifolati degli Euganei • Parmigiano • 500 g di riso • 100 g di 
burro • Sale

Si fa bollire il riso in acqua e si leva dal fuoco quasi al dente. Si scola per bene e 
si condisce con burro dorato, salvia e battuto di funghi trifolati.

FARMACIE DI TURNO 

ABANO e MONTEGROTTO
Le farmacie di Abano e Montegrotto (eslusa la farmacia di 
Giarre ore 8,30-21,00) iniziano il turno alle ore 12,45 il sa-
bato � no alle 12,45 del sabato successivo e assicurano, inoltre, 
il servizio dalle 15,45 alle 19,30 il sabato in cui escono dal 
turno settimanale. 

dal 5 al 12 gennaio 2019
FARMACIA MONTEORTONE - Abano
Via Monte Lozzo,5 (Monteortone) Tel. 049 8669005
dal 12 al 19 gennaio
FARMACIA INTERNAZIONALE  - Abano
Via Pietro D’Abano, 12   Tel. 049 8669049
dal 19 al 26 gennaio
FARMACIA COLLI EUGANEI  - Montegrotto
Via Mezzavia (Mezzavia), 6   Tel. 049 794339
dal 26 gennaio al 2 febbraio
FARMACIA EUGANEA  - Abano
Via Puccini, 21   Tel. 049 8611288
dal 2 al 9 febbraio
FARMACIA SANTA MARIA - Abano (Giarre)
Via Roveri, 48/A - Tel. 049 812164
dal 9 al 16 febbraio
FARMACIA AL CORSO - Montegrotto
Corso Terme, 4  Tel. 049 793922
dal 16 al 23 febbraio
FARMACIA SAN LORENZO - Abano
Via Matteotti, 91  Tel. 049 811335
dal 23 febbraio al 2 marzo
FARMACIA COLOMBO - Abano
Via Volta, 31  Tel. 049 8668043
dal 2 al 9 marzo
FARMACIA ALLE TERME - Montegrotto
Viale Stazione, 5  Tel. 049 793395

A cura di Aldo Francisci




